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ATLETICA LEGGERA n LA 17ENNE GIALLOROSSA VA A METZ PER UN TRIANGOLARE JUNIORES

Zappa porta la Fanfulla in Europa
LODI Sono gli Europei Juniores il target
2009 di Valentina Zappa. Ma il tour per
l'Europa del giovane talento della Fan­
fulla partirà già nei prossimi giorni. Og­
gi infatti la ragazza di Tavernerio (Co­
mo) parte per Metz (Francia), dove do­
mani prenderà parte ai 400 del triangola­
re per rappresentative Juniores tra Ita­
lia, Francia e Germania, a due anni esat­
ti dalla partecipazione di Roberta Co­
lombo, con la quale condivide squadra,
allenatore (Flavio Paleari) e a volte pure
programmi di allenamento, quando
l'obiettivo è allenare la velocità. Storie di
vita e di sport tratte dal campo di Erba,
dove la 17enne giallorossa si allena da
quando aveva tredici anni e dove ha co­
struito i suoi cinque titoli tricolori gio­
vanili: uno da Cadetta (300 all'aperto nel
2006), tre da Allieva (dove ha fatto man
bassa sui 400: ori all'aperto nel 2007 e
2008 e indoor nel 2008) e uno da Junior, il
primo con la Fanfulla, conquistato indo­

or il 14 febbraio scor­
so ad Ancona, sempre
nella sua specialità
preferita. E proprio
con i 400 nel mirino
(«Anche se in futuro
proverò certamente
gli 800») Valentina ha
già lanciato assieme a
coach Paleari l'opera­
zione "Novi Sad",la
città serba che ospite­
rà dal 23 al 26 luglio gli Europei Junio­
res. Per la fanfullina sarebbe un ritorno
nell'Est europeo: nel 2007 partecipò ai
400 dei Mondiali Allievi di Ostrava (Re­
pubblica Ceca), raggiungendo un'eccel­
lente semifinale.
Ma prima di puntare a Oriente, la Zappa
farà tappa in mezzo alle Alpi, con una gi­
ta scolastica a Vienna dal 10 al 14 marzo
con la sua classe, la quarta del liceo
scientifico erbese: «Per fortuna Metz e

Vienna non sono capitate in concomi­
tanza», dice sorridendo la giallorossa,
cui al sabato sera piace uscire come a
tutte le coetanee ma che non disdegna
anche stare a casa a vedere un film se la
stanchezza per allenamenti e gare lascia
il segno. Sul suo futuro scolastico la
quattrocentista della Fanfulla non ha
ancora piani precisi («Mi piacerebbe
magari Scienze motorie»). Per ora dedi­
ca i suoi pomeriggi a studiare la filosofia
rinascimentale e moderna («A volte mi
impegna prima e dopo gli allenamenti»)
e a cercare di capire una matematica che
con lo studio di logaritmi e calcolo infi­
nitesimale ha un po' cambiato volto:
«Una volta con l'algebra e la geometria
analitica mi divertivo di più, ora è tutto
più complesso». Complesso come il "gi­
ro" sulle piste di atletica: lì però a Valen­
tina i conti sono sempre tornati alla
grande.

Cesare Rizzi Valentina Zappa, prima stagione a Lodi

Basket, Gallinari da urlo
ma New York cede in casa
contro gli Orlando Magic
NEW YORK Non è bastato lo strepitoso finale di partita di
Danilo Gallinari per regalare a New York l’impresa con
gli Orlando Magic, che sono passati 114­109 al “Madison
Square Garden”. Reduce da alcune prestazioni opache, è
stato proprio “Danny boy” a far tremare i Magic. Mandato
in campo solo a 1’13’’ dalla fine del terzo quarto con New
York sotto di 8 punti, il 20enne di Graffignana si è guada­
gnato la permanenza sul parquet fino al termine grazie a
una prova di grande sostanza, iniziata con il “lavoro spor­
co” e culminata con una entusiasmante raffica di cane­
stri. Il “Gallo time” è scoccato a 1’45’’ dalla sirena, quando
dopo essersi dedicato alla difesa (compreso uno sfonda­
mento subìto), agli assist (2) e ai rimbalzi (5 alla fine), l’az­
zurro ha piazzato due triple e un canestro da due che,
sommati a 5 punti del solito incontenibile Nate Robinson,
hanno riportato New York a ­2 con soli 24’’ da giocare. Por­
tata ripetutamente in lunetta però Orlando è riuscita a
mantenere il vantaggio, mentre le speranze dei Knicks si
sono spente sulla tripla fallita da Robinson a 10’’ dallo sca­
dere. «Danilo non si fa condizionare da nulla, è un giocato­
re molto intelligente ­ ha commentato soddisfatto alla fine
Mike D’Antoni ­. Giocando con continuità non può far al­
tro che migliorare: è davvero un ottimo giocatore».

CALCIO ­ COPPA UEFA n A ­11 IN CAMPIONATO E GIÀ FUORI DALLA COPPA ITALIA, LA SQUADRA DI ANCELOTTI DICE ADDIO ANCHE ALL’EUROPA

Pizarro decreta il fallimento del Milan
Avanti 2­0 all’intervallo, i rossoneri si fanno rimontare dal Werder

Il 2­2 di Claudio Pizarro, che sull’incerta marcatura di Maldini e la mancata uscita di Dida ha regalato gli ottavi al Werder

In breve
CALCIO

Nedved arriva alla fine:
«A fine stagione smetto,
speroconlaChampions»
«Smetto a fine stagione, comunque va­
dano la Champions e il campionato». Il
giorno dopo la sconfitta di Londra con il
Chelsea la Juve deve incassare un’altra
brutta notizia: Pavel Nedved conferma
che a giugno si ritirerà. «Sarà così, ho
già deciso. Non credo che ci sarà un ri­
pensamento: è arrivato il momento giu­
sto. Mi sto divertendo molto, ma credo
che fisicamente e mentalmente sia arri­
vato il momento di lasciar spazio ai gio­
vani. Meritano di giocare. Forse vi sem­
bra che sia ancora giovane, ma io ho
quasi 37 anni e credo che il momento
sia giusto per staccare».

SCI NORDICO

Oggi la staffetta azzurra
a caccia di una medaglia,
ieri quinte le ragazze
Rompere un tabu. È l’obiettivo odierno
(ore 13) della staffetta azzurra maschi­
le, capace negli ultimi dieci anni di vin­
cere un oro e un argento olimpici ma
mai una medaglia mondiale: l’ultimo
podio nella 4x10 km è infatti il bronzo
di Ramsau 1999. Non ci sarà nel quar­
tetto Cristian Zorzi: gareggeranno nel­
l’ordine Roland Clara e Valerio Checchi
nelle prime due frazioni a tecnica clas­
sica e Pietro Piller Cottrer e Giorgio Di
Centa nelle ultime due a skating. Prin­
cipali avversarie saranno Norvegia,
Germania e Svezia. Ieri intanto quinto
posto per l’Italia nella 4x5 km femmini­
le vinta dalla Finlandia: le azzurre sono
state penalizzate dalla sfortunata cadu­
ta in prima frazione di Antonella Con­
fortola.

PALLAVOLO

Marudo Polis eliminato
dalla Coppa Lombardia,
Mediglia ok in Serie D
È finita l’avventura in Coppa Lombardia
del Marudo Polis. Come previsto il ca­
polinea negli ottavi si chiama Iseo Piso­
gne, unica squadra di Serie C ancora
imbattuta in campionato: le bresciane
hanno vinto 3­0 anche al ritorno (25­
16/25­21/25­8). Le marudesi hanno
fatto il possibile giocando bene i primi
due set, pur con l’organico ridotto (in­
disponibili le sorelle Crafa, Amodio e
Caravello). Nel recupero di Serie D ma­
schile sono arrivati invece tre punti
d’oro per il Mediglia, che ha battuto co­
me da pronostico il Pavia Giovani per
3­0 (25­9/25­22/25­21) e ha aggancia­
to al nono posto il Volley Codogno.

MILAN 2
WERDER BREMA 2

MILAN: Dida; Zambrotta, Senderos, Maldi­
ni, Favalli (31’ st Jankulovski); Beckham,
Pirlo, Ambrosini, Seedorf (6’ st Flamini); In­
zaghi (17’ st Shevchenko), Pato. All.: Ance­
lotti

WERDERBREMA:Vander; Fritz,Mertesac­
ker,Naldo,Pasanen (22’ stBoenisch); Tzio­
lis, Frings, Ozil (46’ st Jensen); Diego; Pizar­
ro, Hugo Almeida (17’ st Rosenerg). All.:
Schaaf

ARBITRO: Eriksson (Svezia)

RETI: 26’ pt Pirlo su rigore, 33’ pt Pato, 23’
st e 34’ st Pizarro

MILANO Il calcio italiano non cono­
sce gloria nel palcoscenico europeo.
Dopo la debacle delle nostre prota­
goniste in Champions, arriva l’ama­
ro boccone del Milan, cacciato dalla
Uefa per mano del Werder Brema.
Avanti di due reti, Maldini e compa­
gni crollano incredibilmente pa­
gando a caro prezzo una difesa bal­
lerina, che garantisce ad Ancelotti e
ai suoi ragazzi una bordata di fischi
al termine dell’incontro. E ora, a ­11
dall’Inter in campionato e già fuori
dalla Coppa Italia, per i rossoneri è
il fallimento totale della stagione.
Ronaldinho è ko per infortunio, del­
la sua allegria contagiosa forse ci
sarebbe stato bisogno. Con Diego
che al 5’ scalda i guantoni di Dida si
accendono i riflettori sul fantasista
brasiliano (di passaporto italiano
grazie ai parenti di Sant’Angelo) ri­
chiesto da mezza Europa e di gran
lunga il migliore dei suoi. Non si
tratta di un fuoco di paglia, ma di
un vero e proprio campanello di al­
larme per la retroguardia milani­
sta: gli ospiti che insistono nel gesti­
re la sfera senza subire minima­
mente la pressione di “San Siro”. Ci
vuole il fosforo di Pato per dare la
sveglia, con una fuga che al 16’ co­
stringe in corner la difesa bianco­
verde. Ancora il giovane “papero”
protagonista al 25’: scappa sulla fa­

scia e viene abbattuto al limite da
Fritz. Beckham batte la punizione,
Frings ci mette il braccio: penalty
lampante e battuta sopraffina per il
vantaggio firmato da Pirlo. Sulle ali
dell’entusiasmo i rossoneri firma­
no il raddoppio dopo soli 7’: Maldini
si traveste da uomo­assist servendo
in profondità Pato: avversario pun­
tato e messo ko a una velocità im­
pressionante, tiro preciso e potente
che supera Vander sotto la traversa.

Le emozioni non si fanno attendere:
risposta del Werder al 37’ con il
cross di Ozil e la spizzata di Almei­
da che chiama Dida al tuffo. Nella
ripresa il Milan tenta di addormen­
tare il gioco, non fosse per la marca­
tura allegra di Favalli che al 23’ per­
mette a Pizarro di deviar in rete
una punizione di Diego. La gara si
riaccende improvvisamente, con il
Werder che cinge d’assedio l’area
rossonera e Dida protagonista di

uscite alquanto incerte,che gettano
nello sconforto i compagni. Emble­
matica la rete del pari: cross in mez­
zo all’area, il brasiliano esce con la
stessa puntualità dei treni pendola­
ri (anche se Maldini non lo aiuta di
certo) lasciando libero il passaggio
al bis di Pizarro. Reazione d’orgo­
glio rossonera? Macchè, i diavoli
milanisti sembrano agnellini im­
pauriti. Il Werder Brema gioisce e
ringrazia.

CALCIO ­ CHAMPIONS LEAGUE n NEL 2000 A RAVENNA

«Così scoprii Santon»:
l’orgoglio di Fulvio Pea

Davide Santon, 18 anni, martedì nel debutto in Champions contro Cristano Ronaldo

GENOVA Fulvio Pea è uno che ci vede
lungo. Anzi, lunghissimo. Si deve in­
fatti al tecnico di Casale, attuale alle­
natore della Primavera della Samp­
doria campione d'Italia, la scoperta
di Davide Santon, il nuovo “enfant
prodige” del calcio italiano. Il 18enne
terzino dell'Inter, che in molti hanno
già paragonato a "mostri sacri" della
fascia sinistra come Facchetti e Mal­
dini, fu notato ancora bambino in un
oratorio della Romagna. «All'epoca,
parliamo del 2000, ero responsabile
del settore giovanile del Ravenna ­
racconta Pea ­. Vidi questa partita e
il ragazzo (originario di Portomag­
giore, in provincia di Ferrara, ndr)
mi fece un'ottima impressione. Lo
portai al Ravenna,
dove rimase quat­
tro anni, e nel
frattempo lo se­
gnalai all'Inter,
club in cui avevo
lavorato in prece­
denza. Non mi
aspettavo che sa­
rebbe diventato
così forte, anche
se già da ragazzi­
no mostrava doti
fuori del comune». Santon ha “stre­
gato” José Mourinho e ha debuttato
con una grande prova martedì in
Champions League pur avendo di
fronte il Manchester United e come
avversario diretto un certo Cristiano
Ronaldo. «Le sua qualità migliore è
la velocità ­ continua Pea ­, in più
possiede una dote molto rara al gior­
no d'oggi tra i calciatori: una grande
professionalità. Credo che sia il se­
greto del suo successo, unito ovvia­

mente ai suoi fondamentali che sono
indiscutibili». Santon ha disputato
otto gare consecutive da titolare nel­
l’Inter (una in Coppa Italia, sei in
campionato e una in Champions) im­
ponendosi come uno dei migliori ta­
lenti emergenti del calcio italiano.
Marcello Lippi gli ha già messo gli
occhi addosso, paragonandolo al pri­
mo Maldini. «E pensare ­ continua
Pea ­ che non è un mancino: è nato
come ala destra, poi per necessità è
stato trasformato in terzino sinistro.
Penso che sia ancora presto fare pa­
ragoni: spero che verrà ricordato so­
lo come Davide Santon, vorrà dire
che avrà fatto una grande carriera».
I destini del giovane virgulto neraz­

zurro e dell’alle­
natore lodigiano
si sono incrociati
nuovamente lo
scorso anno nella
finale del campio­
nato Primavera
tra Inter e Samp:
«Mi ha fatto piace­
re rivederlo, sia­
mo rimasti in buo­
ni rapporti». In
quell’occasione

esultò Pea, da due anni artefice dei
trionfi blucerchiati: «Purtroppo
quest'anno abbiamo perso il “Via­
reggio” in finale contro la Juve, ma
siamo comunque contenti di esserci
arrivati, visto che la squadra è stata
rivoluzionata. La soddisfazione più
bella è però vedere che sei dei nostri
giocatori dello scorso anno adesso
sono in Serie B, e sono tutti titolari».
Ci sarà anche un nuovo Santon?

Fabio Ravera

n L’allenatore
casalese
della Sampdoria
segnalò
il terzino
all’Inter dopo
averlo visto
in un oratorio

n L’obiettivo
per il 2009
sono gli Europei
di Novi Sad:
domani
le prove generali
contro francesi
e tedesche


